
SOSTEGNO ALLE DONNE MAPUCHE NEL RECUPERO DEI TERRITORI ANCESTRALI
I Mapuche, etnia indigena della regione de Los Rìos, 
nell’area pedemontana del Cile, rappresentano il 79,84% 
degli indigeni e il 9,9% della popolazione totale del paese. 
Dopo essere stati sterminati e cacciati dalle loro terre nel 
corso del XIX Secolo, oggi i Mapuche continuano ad es-
sere emarginati, discriminati e minacciati dalle pressioni 
dei consorzi economici che stanno portando avanti un 
processo di monoculturizzazione delle terre coltivabili, 
contribuendo all’impoverimento dell’ecosistema e sot-
traendo spazio alle culture ed ai mestieri tradizionali.
Conseguenza di questo depauperamento delle tradizioni 
agricole locali è la perdita dei riferimenti culturali e fa-
migliari, incentrati sul ruolo della donna nella famiglia e 
come custode delle tradizioni ancestrali. 

I giovani indigeni sono costretti a migrare verso città 
come Temuco o Santiago in cerca di lavoro, finendo per 
ingrossare le file dei poveri delle enormi periferie urba-
ne e provocando un crescente problema di integrazione 
sociale tra i Mapuche e il resto della popolazione cilena.
L’altissimo tasso di disuguaglianza sociale che queste 
dinamiche hanno innestato è alla base dei disordini che 
stanno caratterizzando il paese negli ultimi mesi. 
Il progetto del COMI è rivolto alle donne Mapuche e fi-
nalizzato a recuperare il loro ruolo nella messa a cultura 
e protezione del territorio naturale, promuovendo così 
economia circolare e protezione dell’ambiente, diritti 
umani e diversità culturale, tradizione indigena e ugua-
glianza sociale.



Il COMI è una ONG fondata sul volontariato. Costituita nel 1973, l’anno  
seguente è riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri e aderisce alla  
FOCSIV – Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario. 
La sua azione intende promuovere lo sviluppo economico e sociale nel Sud del mondo a stretto contatto con le 
comunità locali per favorirne la crescita autonoma nel rispetto delle culture e nello spirito dello scambio paritario. 
La solidarietà, vissuta nel quotidiano dai volontari all’estero e in Italia, è la via scelta per concretizzare il messaggio 
evangelico e per affermare il valore e la dignità dell’Uomo. Il COMI crede nella partecipazione e nella condivisione 
facendone il proprio stile; propone la gratuità come mezzo per incontrare gli altri in maniera autentica e 
disinteressata. Dalla sua fondazione ha realizzato progetti di sviluppo a carattere agricolo, sanitario e a tutela 
dei minori svantaggiati in Ciad, Senegal, Uruguay, Panama, Guinea Bissau, Repubblica Democratica del Congo e 
Romania, inviando oltre 50 volontari. In Italia l’impegno verte su campagne di informazione - sensibilizzazione 
sulla cooperazione e sulla formazione di volontari internazionali e operatori di Educazione allo sviluppo. 
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